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BANCHE SECONDO POSTO AL PREMIO AIFIN

«Banche e Territorio»:
Cariparma sul podio
II Cariparma Friuladria sul po-
dio delle banche territoriali. Lo
comunica Aifin che assegna al
gruppo il secondo posto del con-
corso annuale “Banca e Territo-
rio”, un riconoscimento per gli
istituti che si sono dimostrati ca-
paci di creare valore con inizia-
tive che superano il “fare banca”
tradizionale, entrando nella vita
quotidiana dei clienti, un’inizia -
tiva che vede la partecipazione
delle principali banche operanti
in Italia. Ecco i motivi che fanno
del premio Aifin un concorso

prestigioso che ha visto Caripar-
ma Friuladria distinguersi an-
che nella categoria “Iniziative a
sostegno dell’educazione, istru-
zione e formazione”, aggiudi-
candosi il primo gradino del po-
dio con il progetto Guida Sicura
Vyp.

«Siamo la seconda banca ter-
ritoriale dell’anno –dice Roberto
Ghisellini, direttore centrale re-
tail private – Cariparma Friula-
dria diventa sempre di più un
benchmark a livello nazionale,
non soltanto sul fronte dei risul-
tati. Classifiche di settore hanno
già premiato la Banca per red-
ditività e solidità, ma questo pre-
mio conferma un valore impor-
tantissimo: la prossimità, vera
attitudine per il nostro gruppo,
che investe in progetti innovativi
incentrati sull’educazione e sulla
responsabilità sociale».�

II «La telematizzazione delle ac-
cise fase II – L’ eAD (Daa elet-
tronico): problemi attuali e svi-
luppi futuri» sarà il tema del-
l'incontro in programma a pa-
lazzo Soragna martedì 30 alle 15,
organizzato dall'Unione Par-
mense Industriali in collabora-
zione con il Gruppo Imprese Ar-
tigiane.

Finalità dell’incontro, che fa
seguito a quello organizzato nel
mese di novembre dello scorso
anno relativo alla prima fase di
applicazione della normativa, è

fornire un aggiornamento sullo
stato di attuazione delle novità
introdotte al Testo unico sulle
accise che hanno modificato in
modo significativo, con l’intro -
duzione delle modalità di invio
telematico prima dei prospetti
riepilogativi e ora dell’ “eAD”
(D.A.A. elettronico), i processi
operativi interni alle aziende. In-
terverranno Antonino Famà,
funzionario dell’Ufficio delle
Dogane di Parma e di Fabio Ca-
stagnetti, consulente dell'Upi in
materia di accise.�Cariparma Sul podio.

INDUSTRIA INDISCREZIONE DI «MF»

Il Banco Popolare cede
la Bormioli Rocco?
II Il Banco Popolare potrebbe
mettere nuovamente in vendita
la Bormioli Rocco. Lo riferisce il
quotidiano finanziario MF se-
condo il quale l'istituto di credito
che controlla il gruppo vetrario
(ha l'81,1%) sarebbe pronto a
mettere nuovamente sul merca-
to la storica azienda, come aveva
già fatto alcuni anni fa rinun-
ciando poi perché le condizioni
di mercato non erano favorevo-
li.

La grande crisi internazionale
scoppiata nel 2008 e che aveva

colpito il settore del vetro con
particolare violenza, ha superato
la fase critica e il buon andamen-
to del 2010 (ricavi e margini sono
in ripresa) potrebbe spingere il
Banco Popolare alla cessione an-
che se formalmente non è stata
aperta alcuna procedura.

Secondo MF la controllante
potrebbe vendere nel caso arri-
vasse un'offerta capace di valu-
tare la Bormioli Rocco almeno
cinque volte l'Ebitda di 75/80
mln stimato per fine anno, dun-
que fra 375 e 400 mln di euro.�

ORDINE APPELLO DELLA CATEGORIA: SIAMO STANCHI, IN ITALIA TROPPI PRIVILEGI

I commercialisti lanciano
«un patto tra gli onesti»
Foschi: «Competitività, fisco, burocrazia. Dal governo troppi condoni»

II La riforma fiscale è alle porte e
siamo ancora alle prese con la cri-
si economica che non sembra la-
sciare posto all'ottimismo. Tra le
categorie in trincea anche quella
dei commercialisti scende in cam-
po e lancia un appello contro i
privilegi.

«Nel corso del nostro congres-
so a Napoli, pochi giorni fa, i com-
mercialisti hanno rappresentato
il loro profondo disagio di fronte
ad un paese che non cresce, a sin-
dacati che difendono i privilegi
nel pubblico impiego, ad una clas-
se politica poco accorta nella ge-
stione del denaro pubblico e forse
anche un po' delusi dalle prospet-
tive della riforma fiscale - spiega
Andrea Foschi, presidente dell'or-
dine di Parma -. Abbiamo lancia-
to, tramite il presidente nazionale
Claudio Siciliotti, un patto tra gli
onesti per rompere l'equilibrio de-
gli squilibri e delle distorsioni su
cui si è retta finora l’Italia».

«Un patto che vuole essere con-
tro l'evasione fiscale - prosegue
Foschi - contro l’immobilismo che
da tempo non ha portato a rifor-
me strutturali necessarie per crea-
re un nuovo equilibrio sociale, ma
anche contro l’esagerazione di
certe iniziative nei confronti dei

contribuenti e l’eccessiva buro-
crazia delle norme che regolano
ogni e qualsivoglia iniziativa che
coinvolga il piccolo o il grande im-
prenditore. In sintesi forse un pat-
to tra chi deve dire che le manovre
fiscali dovrebbero prendere atto
della attuale situazione economi-
ca intervenendo in maniera più
coraggiosa nei confronti della spe-
sa pubblica, che i sindacati non
possono continuare a difendere le
garanzie ed i privilegi del pubblico
impiego, che la classe politica, an-
zi il partito unico della spesa pub-
blica dovrebbe fare “mea culpa”
sulla gestione del bilancio dello

stato degli ultimi 20 anni, che
l’amministrazione finanziaria do-
vrebbe prendere le distanze dai
periodici condoni e scudi fiscali
che vanificano la nascita di un
nuovo modello culturale».

L’amministrazione finanziaria
dovrebbe esercitare la propria at-
tività senza budget o percorsi pre-
definiti ma con obiettivi esclusivi
di tolleranza zero sulla vera eva-
sione fiscale. «Un patto non par-
tisan, più che bipartisan, dove cia-
scuno deve avere il coraggio di agi-
re con correttezza e serenità e si
impegna a fare la sua parte - sot-
tolinea Foschi -. Può sembrare un
tema troppo importante o troppo
grande per un Ordine come quello
di Parma di circa 900 professio-
nisti, ma la mia opinione è che
questi sono argomenti che devo-
no valere per il singolo professio-
nista che, rispettando ordina-
mento, deontologia e la legge che è
tenuto a conoscere, accompagna i
propri clienti nella attuale conte-
sto di crisi economica. Certo pre-
feriremmo essere aiutati da leggi
chiare, norme comprensibili e do-
vrebbe esserci maggiore serenità
nei rapporti con gli organi di go-
verno demandati all’accertamen -
to».�

Dottori commercialisti Il presidente dell'Ordine di Parma Foschi.

Oggi un convegno
Norme antiriciclaggio
�� Si parla di «Normativa
antiriciclaggio e
professionisti – novità e
profili di criticità» nel
convegno in calendario
questa mattina (dalle 9,30
alle 13) al centro congressi
Cavagnari, organizzato
dall’Ordine dei
commercialisti e degli
esperti contabili di Parma.

-
-

InBreve
REGIONE EMILIA ROMAGNA

Energia, Emilia più
verde con il Piano
�� «Il piano attuattivo
2011-2013 del Piano energe-
tico regionale – ha detto
l’assessore alla green econo-
my, Gian Carlo Muzzarelli –
sarà decisivo per trasforma-
re l’Emilia- Romagna in una
regione sempre più verde.
Le imprese del settore sono
circa 2.000 per un fatturato
di oltre 61 miliardi.

COLDIRETTI E.R.

Quote latte, bene
l'etichettatura
�� «Ci auguriamo che con il
2010 si concluda la trenten-
nale vicenda delle quote latte
e che si arrivi finalmente ad
una trasparenza del settore
attraverso l'etichettatura ob-
bligatoria». È l'auspicio di
Coldiretti Emilia-Romagna.

REGISTRO IMPRESE

Consultazione, nuove
modalità a Reggio
�� La Cciaa di Reggio Emilia
ha presentato due nuove mo-
dalità di consultazione del Re-
gistro Imprese che possono
fornire un supporto nella lotta
alla criminalità economica.
Con “ri.visual” si vedono le in-
formazioni su un’impresa, con
“ri.build” possono essere tenu-
te sotto controllo più imprese.

CRISI IL GRUPPO HA SEDE A CASALMAGGIORE

Cogeme-Siderimpex:
quale futuro
per i 170 lavoratori?
II Il futuro occupazionale di 170
lavoratori è appeso a un filo. Ac-
cade nella vicina Casalmaggiore,
nell'ambito della durissima crisi
che ha colpito il gruppo metal-
lurgico Cogeme - Siderimpex:
due società collegate tra loro
(Cogeme ha il 90% di Siderim-
pex) con un'anima parmigiana,
quella dell'imprenditore Marino
Dondi che avviò con successo il
gruppo per poi cedere le quote
nel 1990 restando socio di mi-
noranza. Ma torniamo alla real-
tà attuale. Le due società che fan-
no capo alla holding di Mauro
Oliani in concordato preventivo.
Ieri, Matteo Gaddi, responsabile
dell'area Nord Italia di Rifonda-
zione comunista ha tenuto una
conferenza stampa per denun-
ciare «una evidente azione di
spacchettamento delle due
aziende priva di qualsiasi logica
industriale».

Sul tavolo ci sono due offerte
distinte da parte delle società In-
dia e Mechel Service Italia per
l'affitto e poi l'acquisto di rami
d'impresa: «Non sono offerte au-
tonome - attacca Gaddi - c'è un
evidente collegamento tra le due
società interessate anche esplici-
tamente dichiarato. Ma quel che
è più grave è il ricatto che l'o-
perazione comporterebbe: l'ac-
cettazione da parte dei lavoratori

del proprio licenziamento e la ri-
nuncia per iscritto a far valere i
propri diritti. Inizialmente ci sa-
rebbe posto per 35 lavoratori e
poi tutto dipenderà dai risultati,
ma la prefigurazione di un pos-
sibile acquisto definitivo dopo il
periodo di affitto senza alcun pia-
no industriale non è credibile. La
vera e unica finalità è ripulire le
aziende dal personale in modo da
alleggerirle e lasciare così mani
libere alle aziende subentranti di
gestire la manodopera in futu-
ro». Nell'incontro di ieri è stato
ribadito con forza «il no a questo
accordo capestro - conclude Gad-
di -. Le istituzioni a tutti i livelli
devono fare quadrato attorno a
questi lavoratori, a queste fami-
glie, che dopo 12 mesi di Cig
straordinaria si trovano di fronte
a un ricatto».�

Cogeme La sede.

NORMATIVA UN CONVEGNO MARTEDI' ALL'UPI

Testo unico sulle accise
e nuove procedure

pc
ORDINE APPELLO DELLA CATEGORIA: SIAMO STANCHI, IN ITALIA TROPPI PRIVILEGI
I commercialisti lanciano
«un patto tra gli onesti»
Foschi: «Competitività, fisco, burocrazia. Dal governo troppi condoni»
II La riforma fiscale è alle porte e
siamo ancora alle prese con la crisi
economica che non sembra lasciare
posto all'ottimismo. Tra le
categorie in trincea anche quella
dei commercialisti scende in campo
e lancia un appello contro i
privilegi.
«Nel corso del nostro congresso
a Napoli, pochi giorni fa, i commercialisti
hanno rappresentato
il loro profondo disagio di fronte
ad un paese che non cresce, a sindacati
che difendono i privilegi
nel pubblico impiego, ad una classe
politica poco accorta nella gestione
del denaro pubblico e forse
anche un po' delusi dalle prospettive
della riforma fiscale - spiega
Andrea Foschi, presidente dell'ordine
di Parma -. Abbiamo lanciato,
tramite il presidente nazionale
Claudio Siciliotti, un patto tra gli
onesti per rompere l'equilibrio degli
squilibri e delle distorsioni su
cui si è retta finora l’Italia».
«Un patto che vuole essere contro
l'evasione fiscale - prosegue
Foschi - contro l’immobilismo che
da tempo non ha portato a riforme
strutturali necessarie per creare
un nuovo equilibrio sociale, ma
anche contro l’esagerazione di
certe iniziative nei confronti dei
contribuenti e l’eccessiva burocrazia
delle norme che regolano
ogni e qualsivoglia iniziativa che
coinvolga il piccolo o il grande imprenditore.
In sintesi forse un patto
tra chi deve dire che le manovre
fiscali dovrebbero prendere atto
della attuale situazione economica
intervenendo in maniera più
coraggiosa nei confronti della spesa
pubblica, che i sindacati non
possono continuare a difendere le
garanzie ed i privilegi del pubblico
impiego, che la classe politica, anzi
il partito unico della spesa pubblica
dovrebbe fare “mea culpa”
sulla gestione del bilancio dello
stato degli ultimi 20 anni, che
l’amministrazione finanziaria dovrebbe
prendere le distanze dai
periodici condoni e scudi fiscali
che vanificano la nascita di un
nuovo modello culturale».
L’amministrazione finanziaria
dovrebbe esercitare la propria attività
senza budget o percorsi predefiniti
ma con obiettivi esclusivi
di tolleranza zero sulla vera evasione
fiscale. «Un patto non partisan,
più che bipartisan, dove ciascuno
deve avere il coraggio di agire
con correttezza e serenità e si
impegna a fare la sua parte - sottolinea
Foschi -. Può sembrare un
tema troppo importante o troppo
grande per un Ordine come quello
di Parma di circa 900 professionisti,
ma la mia opinione è che
questi sono argomenti che devono
valere per il singolo professionista
che, rispettando ordinamento,
deontologia e la legge che è
tenuto a conoscere, accompagna i
propri clienti nella attuale contesto
di crisi economica. Certo preferiremmo
essere aiutati da leggi
chiare, norme comprensibili e dovrebbe
esserci maggiore serenità
nei rapporti con gli organi di governo
demandati all’accertamen -
to».�
Dottori commercialisti Il presidente dell'Ordine di Parma Foschi.
Oggi un convegno
Norme antiriciclaggio
�� Si parla di «Normativa
antiriciclaggio e
professionisti – novità e
profili di criticità» nel
convegno in calendario
questa mattina (dalle 9,30
alle 13) al centro congressi
Cavagnari, organizzato
dall’Ordine dei
commercialisti e degli
esperti contabili di Parma.
-InBreve


